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•RaaHy lO ûovembio 1S80. , 

I Mnétdftit .del Collegioi di Honia ,— Il, 
prihtjipe loofalhta ^ Fra Odemalolii 
ti. UrkW, — H biibV Cheòio ~ La 
npttì b^fb.—Agli ejèitpi;r|f'iuliiiiì: , 
[Ai T.) Para ohe pei'i aoootdi presi 

tea' it-goverao'à apiccata aotsbllitA, i 
quattro oandidati dèi prìdà'tìollegib di 
Èoma avrebbero dovuto essere e, m 
ranno «ertamente ^li op. J^acelli, Siacaij 
Aqtdneiili. e ^SimoiieUl, fonie, acoeun î 
nella mia ultima Q r̂riapondenzai invece; 
poche' ore ijvpo . imblicBta.-<la lettera, 
odmparvero per ter cadtòtiate' dei ma-, 
n)J^iì-lW.ù'olì,: c'oi (l^ail.'il oomìUtó li­
berale permanont̂ é esplòdeva il..cò]uiif' 
neUoi„Siaaoi, per' Bosbitaìrvi, il Dame ' 
del ' Pii'DOî e ' Don Baldaa9a'ro>. Ode-
Boalohi. % lecito indurre ohe ijnéaU' 
sòVor^l.^^aesW îoetì̂  jiidegnp,','"tirato 
oòéi ,»,\\tt aò^diiî , aùila'oì'ttadijyanza ro-' 
inana,,abbia.avuto iorigine da (lucilia 
maiedetta influenza >che' si ohiama il 
IHo QuUUfHnài ' ' • ' '•';- .i 

La sqonfiiiiita yerbosiii dèi bandldatO ' 
di,etra{(>ao, e ,-o^e\.miqai;cia WuWèi:e 
VigiMenm d'un latto serio,, ba dato, 
ptopiionei nervi'! a tutta le .persone 
dabbene. Con questa oàcoiH 'Inaudita' 
alla popolarità,'il jE'finotpe pìiròlald'W 
ad intacoane ;')a .:tol\tta . integrità delle 
forfsa ^en|!)<iratioha, deila, ca^l^ala. Egli 
paria al popolo con un linguaggio in 
<sù.i é' bètfidifficìla .lo sceverale la'bnóua 
(lalla in'al'a'̂ fede; egli .parla dall'alto iii 
)t^9,, come, .uno ohe .si .s.ente. padr,onè 
di'pareocbi milioni, e. che usa la de-
gnaaione di preoeonparsi delle miserie 
alt|tni.';'l/iUnstre del sadìjae cqnoSde 
jierie|t'a.;fiente, che il paéduto nqn.'iii di-
st^iifg^ jn t)q, giorno; agli SB,benissimo 

'Cba.'la sed&ìiDne.e l'aacendente dei.gal-
'lottfj e'-delló' stemma,̂  poBs6no1<'aàoòra 
;pttlc t'tòiipò, sttH'iùgenttità del popolo'!' 

. . I M I • i , " -., 'I , % • • . , , ; , : i 

'"•'•'Ill''ogiii biodo, tolti'i-iiàndidati 'mi--
in l̂l̂ l̂ ifb, un aapr^ e vera lottili, .siia.j 
$egnéM'iani„so}i nomi ,di Od^soalcbi, el 
•'di-Baruilaii ìl'qual'ultimo. avrà per.se. 
Ik vittoria,' «è i''i'aloiri'.««.pijan" e • co-
JàaàXĵ àóo Bubiraiinb .urt' ni,omentaiieo' 

,.',e,̂ ,̂',loo9Bzió'nftlB..riâ ò̂. .a jìoiija. Tutti i 
giornali,' eoìùattamentei liberali, f.lViliu-
na. Diritto, Don Chisciotte, Capitale, 

}. ff*!^^^r?i' r"'^ '"'*' '•l'''ii«na sosi'wBB 
'.;j»'e/Ó'fÌ'fi|oaiohi,'''ótó^ f̂̂ ^^ nóu 
•'•fti'XWoifiij'ai'jópto), Risono'.rihìariti per 
•ilBaiiiilSi,,a,taÌuqo aaohe per la aa-
iobnd&.caadidatnra' radicale nel Monte-
«oveai. : .., ; . . . . • 

Pure il tribniàoi-blsdeiino, il buon 
Cìheooo, aSUbeis^i iu'yroyna oandida-
tnta avaWéita-; dbn'V'ertó^àgro appoggio 
***."!•'J**'-'̂ *'?'' ' * ••*''"°'''8ii V^oohissiini 

..'fldi'e|«qtìolii' BÙijij'.'fapatici. ' E .poi-a-
,:X»e>iio;ftn«)i,e .qualobe'póaffilaiite eooen-

-.. itt|fl0,.tanta peÈ raantencre là nota.bu/Ta, 
i^cisBaria a. rompere la monotonia dei 
«ouiiaeti aeriti elettòralì. Chi ta riàere 
«B questi tempi di universale musoaeria 

ha boli diritto alia' gmCiiiKiitie degli 
uominij al quali, con'meisKi' ooei aem'-
plici, viene,ossigiiiiato un'sangue tanto 
Jiovero di prinoipi; vitali I 

! . • ' ; 

i ' ' . « « ; , , 
j Ed-ora'ini rivolgo al'paese ohe mi 

•«iiia nascere, al ,triio'caro'.Friuli dove 
tfaaoorsi i migliori anni della giovinezza' 
e dove ho diviso-ooi disgraziati pouta-
dinì le angustia di una aitunziuno fatalo, 
inevitabile. 
! Elettori ! % iraininento 11 giorno tS 
fui sarete chia.mati ad esei-oitare,!! vo­
stro .unico e supremo.diritto.di .citta-. 
Ìli Ili liberi; quello di eleggervi, rdppre. 
lehtaiiti ' alla Camera. Comitali rego-
armeiité ooslitiiiti, péraonó di me'r'ito e 

jl'ineQoepibile levatura v!hanna pr^san-. 
I^atodeì nomi rispettabili, che non pos. 
ônO generare nell'animo vostro siidn-

eia' e ripugnanza . . . ' Pensate ohe la li­
bertà'6 uà vocabolo vuoto, già sfrnt-
ta.to .dagli, astuti e dai, bitiioni,' e che 
le universe lineo i\i partito e. di pria-
cipii politici non arrivano sino agli u- ' 
mili casolari, di oampagna!., ...Le isti­
tuzioni saranno apprezzate quando da-
rii.rinó al lavoratore il pane di ' che ',sfa-
marsi..e la.'faccia .giustizia di obi'ala-
ma aitìbondil Giiapdomenico Komagnoai, 
priaolpe dei giaristi italiani, e il vero 
padre della Patria, Vittorio 'iilnianuele, 
hanno ripbtutamente proclamata questa 
grande ; verit(i. ,i. , .. ,. 

Il deprezzamento, delle, proprietà ru­
rali, .l'emigra'/.io&eì lapellagraj l'ecoesso 
delle imposte, la spereijuazioue sociale, 
l'oatraoismo del capitale, l'igaavia, i dia-
sapoii.,fraterni,, e ,le guerre di campit-
nlle, tutti piaghe, che aggcavano l'ope­
raio del gratno oampo, sono dovute pria-
plpalmijnte, a utta.lbglsla!!fpné partigiana 
bancaria,, 0 ppr lo meno sbagliata, pro­
dòtta, non soltanto da pontingenze sto­
riche, ma anohe'.da quegli nomini stessi 
che ;nòi i'imandiainD alla camera 1,. Su ; 
,i, muramenti sostanziali, sempre périco-' 
llosi oom.D i salti nel b'ujp, nonsono^con-
sigliabili a una popoiaziijne; ti'aQqtiilli, 
lealee-laboriosa come la friulana, a cui 
mi onoro dì appartenere, d'allro' canto 
sarebbe una vera follia ohe gli elettori 

..non cercassero .tutelare glliuteressi prò-
ptiì a dei loro Sgli I,.. . esaminate la 
vostra coscienza ; e non siate immemori I 

* ' - • ' , ' 

Agnco,ltóri, imponete agli' eligendi De­
putati, ohe sedendo in Parlamento, ab­
biano per sovrano .obbiettivo di sovve­
nire le vostre aoSei'enzs e di propu-
gnai'e.dòn sincero ardore-la eoluzioao 
della dolorosa queatVón'è'agricola. 

Le bizantine distinzioni d|, grande e 
ipiooola patria,i,80no., flijimai asaufdiidi 
•ftieuti' riscaldate, argomenti di oui.fauub 
orribile soiupo gli.egoisti e i politioanti 

, dì mestiere. Il Deputato, si chiami' oo-
mO: si vuole, dov'essere sopratuttó friu­
lano, e .ciò. non gli- vieterà mai di essere 
un buon italiana, un eccellente patriot^,. 

Avremo' anoh? questa' volta una 'dj-
sillHaiona amara di piti ? Ebbene, sapre­
mo trovare il mezzo sicuro di amaschè-
rara i deputati inerti e colpevoli e di, 
condannarli ai più vile oblio. 

DA VEfilEZIA 

(NosTiu CoaaiseoNDliNZA) 

Vcnoiiii, 17 novembre 1890. 

I oaodfdall llberoll: del primo Collegio. ' 
Grande il ooncorao degli elettori lllie-

ra!ì sabato sera neliî  vasta Baia del 
ridotto, per la proclamazione dei tre 
candidati al primA' Collegio. Il noma 
delt'avv. Sebastiano Teochio, fu salutato 
da una salva d'appianai interminabili ; 
quindi questa prima candidatura fu ac­
cettata-all'unanimità. Il secDbila nbn ê, 
qaelJe di Usuato Manzatl, fu pare ac­
cettato all' unanimità come quello che, 
,accompagnato al Tecohio, combatte eem-
,pra per i principii liberali.rdemoeratioi. 
Ifu, quindi messa in disoussione la can-
(b'dataia del oomm, Siacomo Bieco, oom-
battuti) dal prof. Ottoleogbi, ma posta 
ai voti, venne auoettata alla quasi una-

, nìmità ineno undici contrari!. Duo brevi 
parole di commento. Diciamo ,sincera'-
mento convititi, che migliore non poteva 
(jssere la scelta dei tre candidati, perchè 
persone di spiccati principii liberali e 
demo'òratitji, perchè, i primi due special­
mente, osarono porsi a capo d'una flora 
opposizione contro i moderati, che ave­
vano tra mani tutta,la pubblica azienda,' 
pB̂ rchS. dopo lunga.'e leale lotta, il, loro 
ingegno e la loro &pi;cchlafa ouesià irìoalù 
ed''ebbe la .vittoria. Più modtista, ma 
egnalmonto caro, il nome del comm. tìia-
oomo Kicoo î .veneziani, ed al commer­
cianti specialmente, perchè uomo di veri 
principii libeiali e competentissimo nelle 
questioni economiche, le prime- che oggi 
sì'impongono alla patria nostra, 
, Domenica 11 responso delle urne, ol 
• nioatterà ^iourameute, ohe anche 'Vene-
,'zia e una città di, sentimenti e, principii 
liberali come si è affermata nelle pas­
sata elezioni amministrative, e come ai 
affermerà-flomenica nei nomi di Seba­
stiano .Teccliio, Senato danzati, Gria-
couo Kiocn. 

E. F. 

m, il'j&OA 

Il banchellD'In onore di Crispi a Torino 
Al banchetto di Torino, assistettero 

ieri' sera Ì275 ooramensali. 
X senatori presenti,erano 41, i depu­

tati SI. Il totale dei senatori e depu­
tati presenti ed aderenti era 217. 
. Alle ere setto e ,dicci eutr* Crispi 

seguito dai ministri moni dal Lncava. 
Scoppia un lungo -applauso, 

Molti sono i Kiorn,ili,rappi-e.HSntati. 
.Crispi: dopo una presentazione fatta 

dal Sindaci) Vuli, incoiniaeia il yuo di­
scorso ohe fu più voltd applaudito e ohe 
riporlere)no domani, t'aoonilooi oggi as­
soluta difetto lo spazio. 

La Sardegna visitala dai Realij 
Corre voce cho il ,ll'j avebbo pro­

messo a qualche ministro di visitare in­
sieme alla .Kogìn;), dopo ii Cupo d'Anni), 
io principali città dell'isola di (Sarde­
gna, In quell'occasione i lleali ifiaite-
rebbero l'isola di Caprera M le furtifl-
cazioni dell'isola della Maddalena, 

.Stj^prs l'aliare dalla torpediniera 105. 
'. ,L'ufficio.della stampa comunica es­
sere infondate lo noti;sie data da diversi 
giornali intornp all'aliare della torpe­
diniera 105 S., Inquantochè l'istruitórla 
da parte del Ministero non h ancóra 
compinta. ^ 

Il cpmandants Lovera. 
. ISi ripete insistenti) la notìzia che l'am­

miraglio Lovera di Maria, di frante alle 
, .gravi aoeusBigli vengono fatte a pro­
posito della perdita della, torpediniera' 
n. lOo, abbia ratisegnate lo proprie di-
,;missioni da comandante della squadra 
permanente. 

L'arresto del presuuto assassino 
del preto Btiga 

La questura ha arrestato II onoco 
Salcini, imputato dell'omicidio del prete 
Belga ILilloux, cho ai era i-eso latitante. 

Lo trovarono presso Terni. 

Pel Monumento Garibaldi a Nizza, 
Hiasit 17: — Il Consiglio munioipale 

vot6|ttll'anaiiiin',tà la proposta del sin-
daco MalausssriH per la sottoscrizione 
di mille franchi per il monumento a 
Garibaldi, 

f 
Par il nmnumenlo a Garibaldi a Uo'ne« 

Parigi, 18 —• Il Consiglio munioipaie 
di Lione ha approvato la piopoeta di 
oonoorrero mn 1000 franchi per la sot-
toeorizione al moanmento di Garibaldi. 

Kitt lut^miorin 4ii K o c k 
sulla cura della lisi 

; l<icoo in riassunto, come la danno 1 
fogli di Vienna, la memoria di Kooh ; 

ICoch comincia con riferirsi alla let­
tura da lui fatta a' decimo Congrèsso 
internazionale di medicina, in cui ac­
cenna ad un rimodio col quale gli b 
riuscito di guarire degli animali tuber­
colosi. Dopo d'allora ha eaperimentato' 
10 stesso rimedio sugli uomini. 

Bende quindi minutamente unto delle 
(lue esperienze fatte sugli animali, per 
venir quindi a parlare di quelle fatto 
sopra uomini e sani e malati. 

L'aiimu si mostra al rimedio assai 
pili sensibile dai porci'Uini d'India, in 
cui s'erano fatte lo prime esperienze. 

La reazione nelt'uotno 
1 sìntomi che nell'uomo si producono 

dopo nna iniezione di 0,25 centimetri 
cabioi li ha .Kooh provati sopr* sé sto-
so, dopo essersi fatto un'iniezione nella 
parte superiore del braccio. 

Egli senti dopo tre o quattro ore 
degli stiramenti in tutto le membra, 
stordimento," tendenza a tossire, diffi­
coltà di respfraziono, che andò rapida­
mente aumentaiido ; nella quinta ora 
BOpravenuero tremiti straordinariamente 
violenti di freddo ohe durarono circa 
un'ora, oonteraporaneaiapnte soffriva un 
gran malessere, aveva vomiti, o hi tem­
peratura del corpo saliva fino a'39 60. 
Dopo dodici ore, cessarono tutti i di-
stnrbi, la temperatura dt:l corpo tornò 
il di, seguente al grado ' normale ; la 
pesaiitezz) nelle membra e lo stordi­
mento, si mantannoro per qualche gior­
no ; oobi pura per qualche tempo si pro­
dusse un lieve dolore al punto ' dell» 
iniezione che rimaneva rosso. Il limite 
minimo par un'azione del rimedio in 
un uomo sano è di 0,01 oom. (cgii.ile 
a un centimetro cubico dulia modusinia 
sostanza diluita all'I in cento parti) 
corno numerose esperiénzei lo hanno 
provato. L,i maggior parte d:"gli uo­
mini l'-eagiscono a, questa do.se con un 
leggiere iiidoieiiziraeiito dello membra, 
In alcuni .si notò Huijito un lofigero au­
mento (li temperatura sino ii ;iH gradi 
0 poco più in su. 

La reazione generale ooiiaisio in feb­
bre, che Hi solilo principia onn forti 
tremiti di freddo, neli'aainentu della 
tumperatara del corpo, che .siila spesa') 
lino a 40 gradi o talvollj. toooii anche 
i .41 i oontemporaneamento doloro nello 
membra, bisogno di tossire, un gran 
stordimento, nausee frequenti e vernilo. 
Talvolta sì forma una luggisra colora­
zione itterica, e t.ilvolta ni inanifesta-
roqo degli esantemi come di morbilln, 
11 malessere oommoia di solilo quattro 
0 cinque ore dopo l'iniezione, e dura 
da 13 a 13 ore. In via ecoezionule può 
manifestarsi anche più tardi, e si svol­
ge allora con miuora intensità. 

QiV\ ammalati una volta passata la 
orisi non se ne risentono, anzi si sen­
tono, relativamente bene, ordinariamen­
te assai meglio di prima. 

La reazione degli organi interni, e 
partiGOlannenlo ilei polmoni, sfugge 
all'osservazione, quando non ai voglia 
oousìderartì come una reazione locale 
l'aumento della tosse e dolio espettora­
zioni chi! si verifica nei malati di pol­
moni, dopo la pi ima iniezione. In tali 
casi domani la reazione generale ; però-

si deve ammettere che negli organi 
interni si manifestino msdiilcazioai a-
naloghe a quello ohe si 3Dnoi>potato 
osservare direttamente noi lupus -.(una 
malattia della polle). 

La reazione'ai ò finora mapifeetata, 
tutte le volto che un proceeso, tuber­
coloso esiste in un corpo, còlla dose di 
0.01 cem. senza ecoozione di aortai e 

'Koch crede quindi non andare troppa 
oltre, ai!ermando ohe la sostanza da 
luì scoperta sarà nq. diagnoetioo indi-
epensabila. Con esso si sarà In , grado 
di risoantrars l'esistenza di una tiibei-
fiolosi ìhoipisnte, anche quanda, non, al 
riuscisse ai trovare i baollli o aitró 
che possa -indicarvi con sloufeeìsf̂  la 
natura del male! Affezione ttiberoolare 

, alla glandole,, tubercolosi naàoosta,dèlie 
osa», dubbili. tuberoolosi cutanea, si 
potranno faoilueats «tabijiiro. 

Nei oasi di apparente», guarigione 
della tubecooloBi dei poipioni p delle 
articolazioni, ai potrà stabilire con pre-. 
cisione se il proceesb del male .si è 
realmente ohiuea,.o se ancora, eneèiste 
nascosto, come una favilla sotto, la oe-
nere, ohe possa in avvenire divampare 
a nuovo incendio. 

Il meooanlsmB della oura. ' 
Nella descrizione delle modificazioni, 

che l'iniezione aottocutacea della nuova 
sostanza produco nei p'untl della pelle 
intaccati dal lupiiB, si viene a stabilire 
che cessata l'oiiflaglone o l'arroasamsQto 
il tessuto malata non riprendo più il . 
suo stato primitivo, anzi viene più o 
meno distrutto e leompare. In-qualche 
punto .4i verifica II fatto ohe il tesante 
malato, già dopo una eufiìciente inie­
zione, subito muore, e come morta la 
sostanza viene espulso. In altri punti 
succede una specie di assicazlone o dis­
solvimento dei tessuto, che per."diven­
tare completo ha bisogno del. ripetuto' 
impiego del rimedio. 

In quel modo- questo procedlmonto 
ai_ svolga non si può con precisione età-
bilire, manoandoci la necsasarie ricerche 
istiologiclie. Solo questo è etabilitoi che 
non ai tratta della morte del bacilli 
della tubercolosi che si trovano nel tea. 
auto, ma che il teusuto il quale • oon-
tleue i bacilli è colpito dall'aziione .'del 
ritnedio. In questo sopravvengono, come 
lo provano l'enfiagione e rarrossaraento, 
notevoli turbamenti di oiroolazione, 
onde profondi cambiamenti india nutrì-
ziono, ohe, a seconda si fa lagire "il ri­
medio, portano alla morte pai .tessato. 
La nuova sostanza, non uccide quindi 
il baoillo della tubercolosi, ma ilteasuio 
tubercoloso,- e cosisi son subita sta­
bilii;! i couilui fino ai ^uali pnù esten­
dersi l'efiìcaoia del rimedio, 

Esso è in grado di agire sopra tes­
suti tubercolosi ancora vivi ; aopra 
già morti, come ossa neerolizzate, non 
ha aleno offott». Bisogna quindi prima 
far morire il tessuto tuborooloso vivo, 
poi fare il possibile — anche.con, l'aiuto 
della chirurgia — di allontanarlo,., 

Ma dove questo non ì possibile, e 
solo ffoU'amto doll'organismo pnù lenta­
mente effettuarsi la separazione, .è. ne­
cessario che continuando ad impiegare 
il rimedio, venga protetto il ,.tessuto 
vivo, ila una nuova invasione del pa­
rassita. In base a questo fatto,. che la 
nuova sostanza uccida 11 itesauto .tnber-
colusu e non agince che sul tessnco vivo 
SI spiega che la sostanza possa esser 
data in dosi rapidamente aumentate. Si, 
potrebbe credere che ciò avvanisee per 
l'abiUidine acquistata dal paziento. Ma 
quando si pensa che nel corso di tre 
settimane il paziente pqo sopportare 
una dose oinqueoento volte superiore 
alla dose inizialo, si viene alla segnente 
conclusione.' Ad ogni iniezione una corta 
quantità di tessuto, atto ,a priìdurre la 
reazione, si distrugge, e sono necessarie 
dosi sempre maggiori por ottenere il 
medesimo grado di reazione. Certo an-
oh» l'attitudine può avere la suai parte 
di influenza; ma sempre in seconda li­
nea. Quando il malato, trattato con dosi 
sempre raaggion, non ha più reazione 

— tal quale come un non tubevooloso 
— si deve ammettere ohe tutto, ,ij tes­
suto malato atio a produrre la reazione, 
è ucciso. Si tratta ora di proteggere il 
malato — finche esiston bacilli nel suo 
corpo — da una nuova infezione, con­
tinuando la cura con iniezioni di dosi 
sempre maggiori e con qualche inter­
ruzione. 
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IL FRIULI 
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Candidati del IF Collegio di Udine : 

MAGRINI ARTURO 
MORGANTE ALFONSO 
ZAMPARI FRANCESCO 

GII effalli della cura 

« L'ofBcaoia del rimedio ai mauife-
atb nei tisici (airetti da tubercolosi pol-
monaro) in generala cosi, ohe la tosse 
e In sputo anmentarono qnaloUe po' 
ordinariamrnto dopo le prime iniezioni 
ma poi diminairono sempre pili, in mo­
do da scomparire totalmente nei casi 
più fortunati ; lo spato perdette inol­
tre la sua natura purulenta, divenne 
mucoso, il numero (tei bacilli (per l'e­
sperimento si sono scelti solo qaa\H 
ammalati òhe avevano bacilli nello spu­
ta) diminuì, quando lo sputo ebbe us-
auQlo nna apparenza mncosa. Scompar. 
vero poi completamento, per ricompa­
rire a intervalli, sino a ohe lo spato 
scomparve completamente. Nello stesso 
tempo cessarono i sudori notturni ; l'a-
spettò migliorò, gli ummalati aumouta-
rono di peso, Grii ammalati che si sot-
toposuro alla cura del primo stadio del­
la tiai, furono liberati nel volgere di quat 
tro a sei settimana da ogni sintomo 
del male, tanto da potersi ritenere gua­
riti. Anche gli ammalati nei quali s'eran 
formato grandi caverne (caverne t'or­
matesi nei polmoni durante la malattia) 
migliorarono notevolmente, e quasi gua­
rirono. 

Le oonolusioni. 

Da questi esperimenti dovetti desu­
mere, che la tisi incipiente (tubercolosi 
polmonare) è gnaribile con sicurezza 
mediante questo rimedio. Questo giu­
dizio ha bisogno però ancora di unii 
restrizione ; poiché non si pratiearou» 
finora o non si potei ano praticure es­
perimenti definitivi ; non si può quindi 
dire se ia guarigione sia definitiva. 

K quindi evidente che non ri pos­
sono per adesso escludere le recidive. 
Però Bi può ammettere ohe anche le 
ricadute possono essere guarite oou fa­
cilita e presto, come lo fu il primo attac­
co del male, 

D'altra parte sarebbe anche possibile 
che per analogia ooa altre malattie in­
fettive, quelli che sono una volta gua­
riti possano rimanere immuni in modo j 
permanente. ' 

Anche qnoiita però deve essere con 
siderata come una questione ancora da 

il vero oggetto della cura, poiché in 
questo essa può spiegare intieramente 
la sua efficacia; perciò non si può mai 
abbastanza insistore che nell'avvenire, 
più che non lo si sia fatto per il pas­
sato, i medici pratici facciano di tutto 
per diagnosticare la tisi di buon'ora. 
Sino ad oggi la scoperta di baoilli ne­
gli sputi era oonsiderata come un ac­
cessorio non privo di interesse, ch6 ren­
deva bensì, sicura la diagnosi, ma non 
recava al paziente nessun ulteriore van­
taggio; che anzi per questo la diagnosi 
veniva pur troppo spesso tralasciata. In 
avvenire lo cose devono cambiarsi : un 
medico il quale tralascia ùi oonstatare 
al più presta possibile la tiai, non'gio­
vandosi di tutti i mezzi che ha a sua 
disposizione e specialmente dell'esame 
degli spati in cui si sospetti l'esistenza 
di bacilli tubercolosi, sì rende colpevole 
di mia grave trasoaranza, perchè da 
questa diagnosi e dalla sollecita cura 
speciiìoa intrapresa in base ad essa, 
può dipendere la vita dell'ammalato. 

In casi dubbi, il medico dovrebbe ac­
quistare la certezza della esistenza o 
meno della tubercolosi con una iniezione 
di prova. Allora solo potrà divenire il 
nuovo metodo di cura, una vera bene-
dizione per l'umanità sofferente, quando 
si sarà ottenuto che possibilmente tutti 
i casi di tuberoolusi vengano curati nella 
loro primissima manifestazione. 

Il re ed una oontadina. 
Narrn la Verstvefanxa, ohe giorni 

orsono, il re recatosi dal conte Binaldo 
Taverna alla Villa di Canonica al Lam-
bro, passeggiando cogli ospiti .suoi nella 
parte superiore del gladino, s'appressò 
alla sponda del piccolo lago, dove una 
contadina attendeva al busato. Uno dalla 
comitiva, pensando ohe la contadina i-
gnorasse la presenza del re, glielo in­
dicò, ed ella sì rivolse dicendoli schiet­
tamente. 

— Catìiel sta ! Ch'el scusa, l'aveva 
no cognosut. Ma coss'el meur ; el vedi 
mai I 

Il re, dopo aver sorriso, tornato a 
Monza, le fece avere, a mezzo del conte 
Taverna, cento lire facendole dire ohe 
sperava in seguito d'esser .conosolnto. 

NOTA ALLEGRA 

Turaccioletti è nn uomo prudente. 
Quando va a spassa con Asdrabale, e 
qualcuno gli chiede : 

— Chi à questo bel giovinotto? egli 
risponde invariabilmente. 

É il figlio di mia moglie. 

Cronaca elsttorale 

DALLA PROVINCIA 
r i l ag iHt ra tMru . Geschelli, vico-

pretore a Sacile, è nominato pretore 
ad Anronzo. 

?arlfitti, pretore ad Arzignaiio, è 
tramutato a Pordenone. 

Solmi, pretore ad Ampezzo, ^ tra­
mutato ad Arzignano. 

Bentivoglio, pretore a Sorso, è tra­
mutato ad Ampezzo. 

Toscari, pretore a ì'Ioridia, è tra-
I mutato a Gemona. 

Uu n u o v o urOcio t é l e K a d v o 
si è aperta nel Comune di Forni di 
sotto (iìislretto di Ampezzo) col reg-

risolversi. Parzialmente può valere pei i gente sig. Guglielmo Spangaro. 
casi di tisi non ancora inoltrata. Ka ì i „ 

I . a n c o r a r«cc l ( l i o d e l l a Sva -
I xitftto d e l l a C a r n i a . Il Valont 
I Giacomo clie, corno abbiamo detto, 
' mori la sera stossa della zuffa nell'o-

ateria Brolo, fattane ieri ia seziono 

tisici che hanno gr.mdi caverne, quelli 
ohe sono affetti da altre complicazioni, 
per esempio da invasione di altri mi' 
oro-organismi purulenti nelle caverne, 
u da degenerazioni patologiche in altri 
organi che non si possono più rimuo­
verò, potranno avere coll'uao dol rimedio 
meno qualche eccezione, un vantaggio 
solo transitorio. Tali ammalati potranno 
avere un miglioramento passeggiero, 
nella maggior parte dei casi. Si può 
quindi conchiudero, che anche in essi 
il primitivo processo morboso • La tu­
bercolosi • con questo rimedio viene 
influenzata in quella stessa guisa ohe 
negli altri ammalati, a che ordinaria­
mente manca solo la possibilità di oli-
minare le masse di tessati rese inerti 
insieme ai'processi secondari di supn-
razione Involuntariamente però sorge 
qui il pensiero, se non si possa in al­
cuni ili questi casi gravi cercare aialo, 
combinando questo nuovo sistema tera­
peutico con operazioni ohiurgiche o con 
altri fattori ausiliari. Sopratutlo devo 
sconsigliare dall'operure cotesto rimedio, 
in modo tassatî 'O o sunzu distinzione 
la tutti i oasi di tubercolosi. 

La cura si presenta nel modo più 
semplice nel cuso di incipiente tisi e di 
semplicittffeziouiohirurgichi! j maintuits 
le altre forme della tubercolosi bisogna 
lasciare all'arte medica i suoi pieni 
diritti, iadiv'idnalizzando ogni caso ac­
curatamente e dando mano ad altri n-

' medi per secondare l'efficacia del rimedio 
iu questione. In molti cusi mi sono piena­
mente convinto ohe le cure prodigate 
al pnziente avevano una grande iiiilu-
enza i quindi sarei per consigliare di 
dare la preferenza nell'ai)plioazione del 
rimedio a qu:gli istituti," nei quali si 
può esseroitara una accnrataosservezione 
dei pazienti e si possono prodigare loro 
le cure nocessare, in confronto della 
domestica o ambulatcria. 

Tutta l'efficacia del nuovo metodo di 
cura sta, come al à detto, nella sua ap­
plicazione, possibilmente soUeoità. Lo 
sialo incipiente della tisi, dove essere 

cadaverica, si trovò ohe causa prima 
0 necessaria della morte si [u la ferita 
al tonico cho trapassava il ventricolo 
sinistro dol cuore-

Gravissima 0 con pericolo di vita 
sarobbd stata anche la seconda che 
dal dorso penetrando nella cavità to-

j racica sinistra ledova il polmone, il 
' diaframma od anche lo stomaco. 
j L'altro forilo, Valont Simeone, in 
.seguito alla forita"dol ventre era mo-

' riboiido ieri, ed oggi si racconta sia 
morto stanotte, 

Oggi arrivano a Udine sei arrestati 
par il tristissima fatto, 

l i a i l r o a r r e s t a t o . A suo tompo 
abbiamo annunciato corno due zingare 
a Cividalo, abbiano derubato il signor 
Giiisoppe Nassigh di lii'e 000. Ora ap­
prendiamo che, mercè lo indagini della 
Questura, quello donne furorio idonti-
llcato ed arrestalo a Livorno. 

C U T » i n «ho iii-cililc. A Pal-
mauova uu cavallo attaccato ad un vei­
colo sul quali" trovavasi Osvaldo Bfug-
ger e Francjbco Padovau, spaventato 
dall'arto di una raota di un carro gui­
dato dn uno sconosciuto, rovesciò, il 
veicolo e ratti i finimenii entrò a lutla 
corsa in città investendo certa Anna 
Nobile d'anni 76, cho riportò gravi le­
sioni per le quali poco dopo cessava di 
vivere. 

C/ATullo c h e f e r i s ce . Anche 
il ragazzo Cirillo Zaooola di Latisana, 
fu investito da un cavallo e riportò 
frattura dell'arto inferiore destro, gua­
ribile in giorni 40. 

ITufto (il u o v a . Per furto con-
tinnato di uova del valore di circa lire 
300 l'urouo denunciati all'Autorità giu­
diziaria Vincenzo Dallanese e Mario 
Venerin da Paslano di Pordenone. 

Vrtmo Collegi». 
Una lettera del doti, Glo. Batta Blllia 
Nella conferenza di Latisana, Glalati, 

seguendo il solito suo sistema di aiier-
marn cose contrarie alla verità, disse 
fra altro di essere anche il candidato 
dell'avv. Gio. Batta Billia. 

Tali) sua dichiarazione non ha ombra 
di veto; in proposito siamo anzi lieti di 
pubblicarela seguente lettera dell'egregio 
avv. Billia, diretta al prof. Gìussani, 
che ci fu gentilmente comunicata: 

Udine, 18 novembre 1800 
Cafo Giussani, 

Sento ripetersi con insistenza la voce 
che lo aia nnu fra i sostenitori della 
candidatura Galati. Il vero è questo 
solo. Un giorno, alla vigilia del decreto 
che scioglieva la Camera, venne da me 
quel signore portandomi i saluti di 
Nicotera, Magliani e Tajani, e con pa­
role lusinghiere mi spronava a farmi 
candidato nel Collegio di Udine I. sotto 
il patrocinio di quei tre uomini politici. 
Risposi ringraziando pei salati ed as­
sicurando che per uiun conto avrei ac­
cettata la candidatura né in questa né 
in altri Collegi. Nel domani mi giunse 
da Palma una lettera raocomandiita del 
sig. Domenico Galati colla quale mi 
scriveva che, visto che io ricusava, a-
veva determinato di accettar lui la 
oaudidatura ofiertagli, calcolando sopra 
amici numerosi e suH'appaggio del Va-
lussi 0 del senatore Pecile. llfon ho ri-
aposto a quella lettera, e non mi sono 
occupato nò a sostenere sé a combat­
tere il Galati. Ecco tutto. 

Una stretta di mnno 
dal Vostro 

Gio. Balla Billia 

Stipendiato ?I 

Si osò dire a Udine questa parola da 
qualcuno dei rari nantes ohe non vo­
gliono la candidatura Marinelli ; la si osò 
dire per signidoara cosi ohe il M r'ni'I!!, 
essendo professore, dipende- dal Jt'ni-
stero e non può quindi essere in-J'jlan-
dente. 

In verità, se di un uomo come il Ma­
rinelli, nato e cresciuto a Udine, cono-
scinto per la rude e forte indipendenza, 
occorresse una liitesa nel senso del ca­
rattere, ci sarebbe da erodere perdute 
le forti e sane qualità morali del Friuli, 
In aggiunta a una vita tutta d'un pezzo, 
il ìtiirinelli, hn volato anche dichiarare 
quale posizione egli intenda prendere di 
fronte al Ministero j o o' è qualcuna che 
r ha detto stipendiato per dire mini­
steriale obbligato 1! 

Se noi scriviamo su tale argomento, 
non è per difendere il Marinelli ; egli 
non ha bisogno di difesa. Solo ci diamo 
il gusto di chiedere ai rarinanies, come 
facciano a dubitare del Marinelli, nato 
e cresciuto fra noi, credendo invece oie-
camente a persone che essi conoscono 
da un mese, 

E ci diamo il gusto di diro, che in 
agp;iunta al carattere indipendente onde 
il Marinelli non vorrebbe servire nes­
suno mai, neanche se fosse poverissimo, 
11 nostro illastre candidato, possiedo un 
patrimonio disoreto e ha una posizione 
di scienziato, che sola basterebbe a dar­
gli l'agiatezza, £ ci diamo il gusto di 
dire, che i professori di Università, sono 
stipeudiuti dallo lutato, ma non dipen­
dono dal Ministra della pubblica istru­
zione ; dipendono dal Consiglio supe­
riore della pubblica istruzione. Il quale 
Consiglio, data la legge che natorizza 
il professore ad essere alla Camera, nulla 

paò fate contro di Ini deputata, qualun­
que, sia il ano voto, fosse anche colla 
estrema sinistra, come b II oasadeU'o-
norevale Bovio, che è professore d'Uni-
vomita, B sfidianìo qualunque a con-
traildirci : questo dia diciamo è la pura 
venia. 

Il Marinelli, progressista indipendente, 
sulla base delle istituzioni ohe l'Italia 
ha dato a sé stessa ani .Flabisoiti, sarà 
oertftmente, ben votaziaiìà brillante, uno 
dei tre eletti del primo Collegio di Udine. 

lersera in ana adunanza dei Comitati 
parrocchiali tenuta nella sala della Croce 
Boasa, s'introdusse un partigiano del fa­
moso auto-candidato Galati, oramai come 
si sa, sconfessato da tutti, e questi ohe 
é l'operaio Vincenza Croatio, ha dichia­
rata ohe i componenti i detti Comitati 
sono venduti. , : 

Sappiamo che all'istante fa casoiabo 
dalla sala il Croatto e fu eretto verbale, 
firmato da tutti i presenti, constatante 
l'avvenuto, in base ai quale presentare, 
come oggi si presenta, querela al Pro­
curatore del Be In confronta del sud­
detto Oroatta, 

Cofloapìellar I). 

Mentre a Boma, il regno di Cocca-
pieller I, é definitivamente tramontato, 
havvi un pretendente ohe sarebbe di­
sposto a succedergli nel nome e nel-
l'szionDt se non può nel trono. 

Però non basta trovare chi sia di­
sposto ad assumere il titolo di Cocca-' 
pioUer II, bisogna cercare pure coloro 
che si prestino alla di lui proclamazione. 

Il pretendente, dopo un lunghissimo 
viaggio e visto che se correva ancora 
un chilometro, non avrebbe trovato più 
un cane di Collegio, in cui posare le 
sue tende, si fermò a Palmanova o la 
ricostruì a fortezza inespugnabile, affla-
che come 1 signorotti d'un tempo, tutti 
si pieghino a lui e io proclamino C»c-
oaiielior II. 

Ma il poverino deve aver fatto il conto 
senza l'oste, poiché non deve aver cai-
colato né il valore dogli avversari ohe 
gli stanne di fronte, né la serietà pro­
verbiale dei friulani che non si presterà 
certo a fare del loro Collegio polìtico 
lo zimbello fra i 136 della nazione, 

Anoora della conferenza di Latisana. 

Ci si scrive da Latisana che il tele­
gramma che si vede affisso per la oittà 
— sistema di rèalame araerinano, colmo 
in materia elettorale.— é sottoscritto 
anche da persone che non sono insorìtte 
nelle liste elettorali. Cosi pochini sono 
gli aderenti del sor Domenico I 

' S e c o n d o V o l l e s l o 

Le manifestazioni sorte in varie parti 
del Collegio, centro oandidaturs proóla-
mate nella riunione |di Gemona, consi­
gliarono i nostri amici politici a riunirsi, 
affinché dall' opera concorde ne nasca 
un'azione vigorosa e tale che possa as­
sicurare il trionfo dei principii veramente 
liberali. 

Nella seduta, che ebbe luogo jeri qui 
in Udine, erano rappresentati i varii 
Distretti che oompoiigono il Collegio. 

I convenuti, premesso ohe alcuna a-
nimcsità li spingeva a combattere i can­
didati proclamati a Gemona, ritennero 
di formare una lista con uomini ohe 
abbiano sempre, e non soltanto all' ul: 
tima ora, militato nel campo liberale 
progressività, affinché la grande maggio­
ranza degli elettori ohe tali principii 
sostengano, possano a visiera alzata 
scendere in campo, dimostrando cosi che 
se anche qualcuno già ascritto al no­
stro partito, ha creduto di portarsi nel 
campo opposto, pure il partita stesso 
rimane quale era, accettando la lotta iu 
prova della sua esistenza. Cho se cosi 
in tutti ì Collegi si'fosse fatto, non sa-
ressimu spettatori di tanto confusioni­
smo, per cui moderati e liberali si ve­
dono sottoscrivere lo stesso programma 
politico. 

Passati qaindia discutere i sia.(oll can. 
didati, tenendo presente le vecchie cir 
coscrizioni elettorali gli elettori presenti 
del distretta di Tolmezzp, Ampezzo e 
Moggio presentarono il nome del dott. 
Arturo Magrini aiooome quello eòo 
avendo già ottenuto dei voti nel 1886 
e che ora in tutta la Carola e nel Ca­
nale del ferro é vivamente desiderato 
otterrà'indubbiamente nella regione ove 
nacque la maggioranza dei suETragi. 

I numerosi elettori di Cividalij e S. 
Pietro dichiararono come in tutti e due 
i distretti la grandissima maggioranza 
intenda riconfermare la sua illimitata 
fiducia nel cav. Francesco Zampari 
come lo fece nel L886 in cui sarebbe 
stato eletto se il collegio uninominale 
avesse ancora funzionato. Sostennero 
essi esaere senza alcuna base di verità 
le più 0 meno assurde insinuazioni che 
gli avversari dello Zampari muovono 
a questo nomo, dichiarando anche co­
me la grande massa degli elettori vo­
tando per ring. Zampari intendevano di 

protestare oantrnaUra'oandldatnra,8ov -
ta soltanto quando ha dovuto ammai-
nari! lo vele dai primo collegio. 

Pel vecohio Golliagio .aninominaie di 
Gemona fa proposto il cav. dott. Al­
fonso Margante notaio di Taieeotq e 
Consigliere proviuciale. . . 

ti.nome di uno dogli eroi della leg­
gendaria spediiiohe dei mlllà, venne ac­
colto da tatti gli.Interyenati' coti una­
nimi se^nl di vivieeioia' approvazione 
tanto più ohe il cav. Alfonto IHorgante 
fa anoorà prima del. 1876 una.volta 
oandldato e so iu allora non sortì vit­
toriosa dalla urna, dovesì incolpare il 
Govarnu dei moderati, ohe in tale epapa 
combatti vivamente l'egregio patriotài 

Unanìmemonts fii quindi, ritenoio che 
la lista dol seoondo Collegio abbia da 
esser coetitaita eoi seignenti; borni'ì. ,, ' 

Magrini dott. Arturo 
Msrganle doli. oair. Alfonso 
Zampare idg. oatr. Franóetiia-." 

SlGcome soltanto del àótt. MAgrl̂ l e 
tlell'in^, Zampari al avevano le aiicet-
tazionì formali dalla oadidatars, cosi, 
seduta stante venne oomlnatà petaona 
perché rechi la osadidstara al di^ttor 
Morgante, e facendogli presente le dimo­
strazioni che furono fatte intorno al 
suo nome, abbia da otteàéreda.luM'a* 
desione alla candidatura stetsà.V ' 

Prima dt- separarsi, gli-elettori ^ del 
vasto e sparso Collegio, si impegnarono 
solidalmente di sostenere conoordi la 
riuscita di 

Magrini dati. Àrtiim •-•: if 
Morganta dott. sav. Alfonao 
Zampari ing. cav. Franoetoo 

Noi siamo oltremodo lieti'ohe gli elet­
tori liberali progressisti, ieri'tta noi con­
venuti del II Collegio, si aleno cosi bene 
intesi da poter presentate una lista eoa. . 
nomi-di persone ; oltreohè rispettabilis­
sime, che risEeeohlno; gli intendimenti 
nostri politici e ohe essendo tutte nate 
nei tra vecchi collegi', óve tutt'oVtt hanno 
i loro interessi, possano meglio d'ogni 
altri oonoaoerei bisogui dell'ijnportania 
nostro secondo collegio. 

* « • 
Ci scrivono da Gemona; ' 
Vi posso dire, e potrei provarvi, 

ohe il deliberato dell'Assemblèa Eletto­
rale dol secondo Collegio, qui tenuta il 
giorno 10 p issato, non ha soddisfatto 
e non incontrerà i desideri! della mig-
gioranza degli Rlettori Gemoriési é di 
quelli del cireonvioidi paesi. ' '• ' '" 

Una forte e potente corrente si va 
accentuando contro ì.nomi di Pupai a 
Manin, 

Di più vi posso accertare óhj, ove 
alouB altro n<jm« à sosìitiiire i due 
suddetti S\ presentasse, i nostri Kléttori 
e quelli del mandamento, votdranno il 
solo Marchiori. Per mie esatte referease 
questo ouoosderà io Carnia pure, : e nel. 
Canale del Ferro. 

Come va che nel comitato ihoarioato 
a sostenere i nomi' Marchiori, Martin, 
Pappi c'entrano peicsone del nostro 
paese, apertamente coiitratie ai due ul­
timi nomi?? ? . . ' 

Questo per la pura verità. 

Terzo dolleitio 
Pordenone,' 17 liovo'mbrè 1890,' 

Apprezzo i septimenti. espre^i da( 
Friuli nel numero d'oggi, riguardo alle 
nostre candidature. . , ' !. 

.Non soggiungerò ana parola ' contro 
il venerando Cavalletto ; vi osservo solo 
ohe l'età porta nei deputati, oomanei 
magistrati, come nei militari una. ma­
turità che rende neoessarià ani trisfor 
mazione, come il baco si trasforma dieci 
giorni dopo la quarta muta. Anche Ve­
nezia, destina al Senato il Maarogbnato 
ed il Maldini, altrettanto venerandi (. il 

^Cavalletto al Senato, sarà un.prezioso 
acquisto. 

Il Monti é stato sempre sostenuto da 
noi ; ma perché è .passato nel campo 
avversario ? Con tanto bisogno di rin-
forzare la parta liberale, di preparare 
una Camera ohe dia modo a! G'overuo 
di svolgere un programma progressista ; 
egli si lascia portare sugli scudi dai 
moderati, a fa cfichiarazioni che mettono 
i brividi I La cotirenza è uno dei primi 
requisiti per uno ohe voglia essere uòmo 
politico. Noi non gli daremo certamente 
il voto. 

Nella importante rìuaion». di progres­
sisti, che ebbe luogo a PordoooneJI 15, 
é nella quale erano numerosi irai'pre­
sentanti dei vari Disti?etti del Collegio, 
dopo lunga discussione o regolare'vota­
zione, vennero proclamati a grandissima 
maggioranza : 

Galeazzi G. D. 
Soolari Salterio 
Wollemborg Leone , , ; 

Del •W'ollemborg, che al Friuli ripu­
gna come importato, parlerò diffiisamente 
in altra mia. É il candidato agrario, 
e, come specialista delle piccole batiobo 
rurali, e come apostolo della ooopara-
zione non ha bisogno della località. D'al­
tronde egli non ha finora trovato ffiiglior 
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IL F R I U L I 

Candidati del IH" Collegio di Udine: 

GALEAZZI LUIGI OOHEKIGO 
s I l ì R I SAVERIO 
WOLLEMBORG LEONE 

oaoipo di spiegare la sua attività del 
Fi la l i , 0 l'AsBooiszions agraria, tutta 
le volte ohe ai trattavano queatioaì re­
lative ad istituzioni cooperativo, lo ha 
ssmprsGhiamato ed è veaiito, 

Vogliatao fare. (jaaldlie cosa per le 
profligate flnansie, pell'agrlooltura ? 

OliiHmiamo uomini nuovi, uomini oom-

Sstenti,, altrimenti non avremo ragioni 
i lamonttiroi ga non si àà, mai Is tosta 

a riva. 
Le liste non ai poaaona scinderà ; io 

spero che il Friuli, organo del piirtito 
progressista, vorrtt accettare tal quale 
quella che ò stata deliberata dall'asso­
ciazione polltiea popolare di Pordenone. 

Una Utltra di Saverlo Soolarl. 

l i ohiarìiiBima prof. Saverio Scolari, 
ha diretto all'on. avv. Enea Ellero pre­
sidente dell'Aesoelsziona liberale del 
Friuli occidentale, la seguente: 

Sacilp, 17 Novembre 1890 
Mio caro Ellero 

p i fronte alla caudidalura clie mi 
viene offeits, ho poche • cose da dire. 
VA, passato di' trent'anoi' attesta ohe 
nella mia vita pubblioa nua hu mai 
d i f e t t o i miei prinoipii uà pencolato, 
secóndo il tornaconto o per vani t i , da 
n i n parte o dall'altra.' loapparlengò al 
paj'tito progressista coatituzionale ; a 
quel partito ehe sostiene con le parole 
stèsse del Guadatone: nessuna riforma 
ut^le, nessun progressivo mlgliorameuto 
d ^ l i ordini pnbblioi essere incompatibile 
ocSi la nostra forma di governo. Basta 
ohe il popolo la conosca e ia ami, e ohe 
la,, olasai airlgenil s'adoperino con amore 
elbuona fede a valersene, senza porre 
ii^-un ipmaginario cobtràstb' la libertà 
e jTordinejohe , separati, sarebbero o 
aiiarohia o letargo. 

^Sono poi lieto di figurare, insieme 
aa uomini di culdo patriottismo e di 
provata fede.Ubatale, in una lista, la 
qualp, nell'attuale oritioa condizione 
della eoqnoojai mwi.aasle e della finaa-
sa..-pubblica, esprime di par sé sola 
queste due supreme necess i t i : primo, 
di.rivolgere l'opera del Parlamento a 
migliorare le coudizisni della proprietà 

. fò/idiariazacdiante la diminuzione delle 
spese e l'alleviamento e, i l . riordina­
mento delle imposte ; secondo, di date 
intpulso anche legislativamente al mo­
vimento cooperativo applicato alla in-
dqstria agricola, e di migliorare, con 
questa ed'altreprovvidanze, il misere­
vole stato dei nostri agricoltori. Queste 
dve presenti necessità sono collegate 
insieme, cosicché, provvedendo all'una, 
l'altra s s uè vantaggia ; e quando tutte 
due saranno soddisfatte, le forze pro­
duttivo del paese potranno svolgersi, 
e. con ciò pott& divenire meno acuta e 
meno ardua là questione della migliore 
dlstribpzione del benessere,* e piil pron­
ta ed agevole la pacificazione delle di-
^térsè classi sociali. 

' Con questa dichiarazione e con qne-
t l propositi accetto la candidatura che 
mi viene offerta. 

Credimi 
' • • il tuo aff. 

" • ' " Saverio Sooiari 
•Al Sig, Cali. Aw. Enea Ellero 

JV:èsidiinte dell'Assoe/aiione liberale 
•del Friuli Occidentale. 

Pordenone 

L'AsBOolazione Popolate h a diramai 
il jsegàBijto: 

, Elettori del terzo Collegio. 
Un'adunanza di elettori, convocata da 

ogni parte del Collegio dall'Associazione 
popolar» del JFriuli occidentale, ha prò-
olpmato-.la segueuti candidature : ; 

..'Qaleiizzi Luigi Domsnioo 
8'ool^ri Saverio 

,̂'. .(ilfollèinborg Leone 
Questi uomini esprimono il nostro 

pensiero poljtieo ed economico, ad adem­
piranno, con coscienza il mandato che 
loro sarà affidato di reolamare iu ispe-
oie le Titotme e le provvidenze, ohe 
sono urgenti a beneficio e sullievo del-
i'agolai?Uura, vera sorgente della rio-
ohezza,nazionale. 

Luigi .Domsnioo Safeazzi. Conosce a 
fondo le nostro leggi ed istituzioni am-
ipiiiiatrative ; in qualità di libero do­
cente le inuegnó aell'Uiiiversità di B v -

ma. Conosoiutlssimo nel Collegio, vi ha 
antiche e vive simpatie. Non mutò.mai 
i suoi prinoipii politici per quanto mu­
tassero nomini « fortune. La snu parola 
in Parlamento sui'& sempre per ia li­
bertà e 11 progresso. 

Saverlo Soolarl, veterano del 1348 e 
1843, insegnante il diritto costituzio­
nale nella Università di Roma, altre 
volte rappresentante di Spilimbergo e 
di qnesto Collegio, porterà io Parla­
mento le profonde couvlnzioni ohe un 
lungo studio ha matutate In lui circa 
le questioni amministrative e sociali ohe 
agitano la aooiotà odierna e in partico­
lare il nostro paese. 

Leone doli. Wollemborg, giovano stu­
diosissimo e coltissimo, scrittore forbito 
e profondo dì economia e di finanza. 
Ainomato io Italia e all'estero per il 
suo apostolato in favore delle Casse ni-
rati, delle quali alouuu fondate nel uo-
atro Collegio; egli ha mostrato oongl i 
studi e con l'opera In qual modo si 
possa efficacemente reoare sollievo alle 
tristi condizioni della classa agricola. 

Klettoti l Tali sono gli uomini che 
vi raccomandiamo. Essi vi danno caparra 
di fedeltà e di operonità ; votando per 
essi approverete il programma ohe solo 
risponde alla situazione politica e alle 
necessità economiche do' noatti giorni. 
L a questione sociale, ohe in Italia, e 
particolarmanto nella nostra provincia, 
è questione agraria, avrà ia loro degli 
interpreti e difensori preparati e con­
vinti, tutte le volte cbo in Parlamento 
si discuta delle condizioni della proprietà 
fondiaria, dello stato miserevole degli 
agricoltori, e dai modi di renderli più 
tollerabili. È questo l'urgente e grave 
problema ; e di questo ci siamo preoo; 
oupati nello scegliere e nel proporvi i 
nostri candidati, perchè non potrà es­
sere risolto senza riforme finanziarie e 
legislative che moderino e migliorino II 
sistema delle imposte, rendano econo­
mica la pubblica amministrazione e aju-
tino lo sviluppo di tutte le forze pro­
duttive della nazioBS. 

Elettori I Raccoglietevi intorno agli 
uomini ohe vi proponiamo ed accorrete 
compatti alle urne per assicurare con 
la loro vittoria quella dei principi ohe 
personificano, e del programma che as­
sumono il mandato di propugnare. Al le 
urne adunque per i candidati liberali, 
che l'assemblea vi propone. 

Pordencse, 15 novembre 1890. 
Enea Dott. Ellero — Domenico 

dott. Peoile — tìirolamo Ing. 
Roviglio — Jjuigl D e Carli — 
Girolamo l lagagn in — Valenti­
no Cosaettini — Carlo dolt. Poli-
ereti — Pietro Barbili — Gria-
ointo co: di Panigai — Camillo 
Bagatin — Armando Zotti — A-
lessio Pompeo — Matteo Vian 
— Domenico Veroi. 

Ieri la Gazzetta di Vanesia faceva 
cenno del rifiuto del Wollemborg a can­
didato del terzo Collegio di Udine. Il 
nostro corrispondente oi aveva già pre­
venuti del fatto di una lettera perve­
nuta al Comitato progrossista di Por­
denone, nella quale l'egregio uomo, per 
legioni che altamente lo onorano, de­
clinava l'ofierta, 

Il Comitato però, in nome degli in­
terassi del paese, ohe vanno al dissopra 
di tutti i riguardi personali, ha risposto 
insistendo, e non dubita punto che i l 
Wollemborg portato, sia pure a suo 
malgrado, accetterà e riuscirà uno dei 
migliori deputati della provincia. 

Le oendjdature agrarie nel terzo oollegio 
di Udine, 

Ci scrivono da Spilimbergo: 
Quanto sia stato opportuno il movi­

mento iniziato dall'Associazione agraria 
friulana in favore degli interessi agri­
coli, lo dimostra 1' eoo che la oitcolare 
da essa diramata agli agricoltori, ha 
trovato nel nostro Collegio. 

Bisogna proprio dire che quando un 
ambiente è proparato a scuotersi sotto 
r influenza di un' idea, baata una pic­
cola scintilla ad accendere un gran 
fuoco. Nella Importantissima seduta te­
nutasi sabato dall'Associazione liborale 
di Pordenone, per la scelta di candidati 
Tranoamonte ìibeiali del terzo collegio, 
avendo nuo degli elettori fatto un ac­

cenno intorno alla convenienza di pre-
aentace di pieferpnza (San lidatì, che oltre 
all'essere di fede liberali», difeudunotor 
temente i profl>gi:i inl'M'i'ssi dell' agri­
coltura, i quali «' co'legiiuostrettamente 
oogl'in eressi economici generali della 
nazione, la proposta tr^vó l'appoggio, 
si può dire, dell'intera nesembU'a, ed 
iii/lul non poco snlln soelin dei osnilidati 

Il dott, Leone Wollambsrg, il oomm. 
Soofarl, il dott, Qsleazzl, rappresentano 
[iroprio nelle elezioni di quest'anno, tre 
candidati agrari, 

Iia compattezza del partito liberale, 
in tutte le parti del Collegio, a soste­
nere questi tre uomini, i quali si pre­
sentano con un prograiuma veramente 
liberale e sionrn da ogni traccia di dar-
vrinlsmo politico, ed assieme con nn 
programma agrario, è invero Impancato 
e noi auguriamo (li vero cuora il sue-
Desso delle urne a questi nostri amici 
politici, certi ohe la provìncia nostra 
avrà in essi dei ^'alldi difensori de' suoi 
pia vitali interessi, 

GRONAGà CITTADINA 
I l Veefetto n f n r l n o . Sap-

piamouhe Ieri l'altro, in seguito a di.?paooio 
telegrafico dDil'onor. ministro Criapi, è 
partito per Tonno il nostro Prefetto 
oomm. U, Miuuretti. 

S o c i e t à operai» j t^ennrale . 
L'assemblea In seconda convocazione 

riunitasi quest'oggi nei Isoali della so­
cietà, visto lo scarso numero dei soci 
Intervenuti, non credendo nò decoroso, 
né prudente per la società di passare 
alla votazione del Bilancio preventivo 
pel 1891, ha deliberato di rimandare 
la riunione dell'assemblea nella sera di 
mercoledì 19 corrente alle ore 8 nei lo­
cali della società, facendo in pari tempo 
viva rancomandiizlone ai soci di fare 
atto di presenza. 

Ordine del giorno. 
1. Uesooonto generalo della società 

e delle Istituzioni annesse relative al 
terzo trimestro. 

S, Comauioazioni della Direziono. 
3. Bilancio preventivo pel 1891, 

Udino, IO novembre 1890. 
Il Presidente 
L. Eizzani 

C«>rtu <1'.4LI«IIÌ8«> Come abbiamo 
già annunciato, domani sì apre l'ultima 
sessione del quarto trimestre anno cor­
rente della Corte d'Assise, colla causa 
contro Michele Bell'Asino imputato di 
violenza carnale, che sarà difeso dal­
l'avvocato Baschiera. 

Presiederà la Corte il Consigliere d'ap­
pello oav. Snarisnzi e rappresenterà il 
Pubblica Ministero il sostituto proou-
tatote generale cav. Cisottl. 

T e a t r o M l u c r v a . ^ Uolti ap­
plausi, ieri diretti io ispuoiaiità al bra­
vo artista signor Micheletti, di oul ri­
correva la serata d'onore. 

Questa sem: Statua di carne di T, 
Gicoui. 

Col giorno d'oggi, si ap."e un'abbo­
namento per n. 6. reppreseotazloni stra­
ordinarie. 

Domani, natalizio della Regina s'.ra-
ordinarla rappresentazione. 

Il Teatro sarà illuminato a giorno. 

V t t r l n A ttiisnentur» |i<>i b a m ­
b i n i . Le brave madri di famiglia sono 
avvisate ohe presso la prî miata pasilo-
ceri» dei fratelli Dorta e comp. Udine 
In vi.t Kercstovecchio, trovasi la tanto 
rinomata farina alimentare pei bambini 
Kiudei NahruiehI. 

Questa farina ohe in Germania 
è uuivi-rsalmente adottata per la nu-
tiizionu dell'infanzia si compone di ot­
time snstanze nutrienti, come ne fa fedii 
l'attestato rilasciato ai signori Dorta 
dal cav. Nallino, Direttore della staziono 
sperimentale, al quale fu sottoposta per 
l'esame chimico. Già il medico D'Ago­
stini la fece adottare alla propria clien­
tela con ottimi risultali. 

Si vondo in iaoatole da L. 2.50 
Pres.io la detta pasticceria trovansi 

pure gli squisiti biscotti, uso inglese, 
della ditta A. Donati, Roma. 

Scl t t i ie i» « « r t c I — Perchè ii 
fuoco e la manipolazioni non alteras­
sero punto la polpa del Kiibus Froticosus 
(Mora volgare) ohe formi la base delle 
pastine di mora, il prò. Gt. Mazzolini 
di Ruma istituì perla loro preparazione 
un sistema del tutto speciale nei suo 
grandioso stabilimento in via delle Quat­
tro Fent'ine N. 18 cui quale ottenne i 
più brillanti risultati. iìiCco il perchè lo 
pastina di mora del Mazzolini di Roma 
eclissando ugni altra speciiilità consimile 
ottennero subiti) una grande rinoin.inza 
tanto ohe oggi, dopo 30 anni sarebbe 

difficile di trovare un solo individuo che 
non le usi e cui î ran succc jo, nella 
Mira dell'afoni»; del rnifr(dl>re. nella 
raucedini', broncliite Incipien^r, angina, 
atte, glo.Hsite, gisgivite, ete. ttc. Questa 
popolare e conosci iitiasim,i sp''Malllà non 
cntiene narcotici, non anp^lntlci, non 
siili metallici, in̂ i coi sempl (:i prinoipii 
naturali inalterati, se uiai.i in tempo 
arresta la diflusions della ilogosl afret-
tsndo rapidamente la guarigione. È 
qnesto caso in cui la scienza e l'urte 
concorrono insieme per conaervaro intat­
to nn rimedio cosi efficace ed innocente 
Le dette pastina si trovano nello sta­
bilimento farmacentlco Mazzolini via 
delie Quattro Fontane N. 18, » pressa 
tetti i primari firmaoisti del Regno e 
dell'estero al prezzo di L. 1 la scatola. 

DeiiositQ unico in Udino presso la farma­
cia di (i. C0MEÌ3SATT1 - Vonojìa, far­
macia BDTiNKR, alla Croce di Malta, far­
maci-i Uè ile'MMPaiONI — Bslluno, Cirmacia 
FORCKLI.lNl - Trieste, farmjcia PRtiN-
DINI, fiifrancia PliRONlTl. 

Osservazioni meteoroiogicliB 
Stazione di Udine — R. Ist i tuto Tecnico 

18 - l l -oT ora 9 a. ore 3 p. or» 9 p,[ gior. 18 

Hsr. rid. a 10 
Alto m. u s t o 
liv, dot m&ra 750.0 751.0 780.8 783.0 

Vaùdi) nhu m 40 4Ù ,97 
Stato di oùlo misto misto coporto coji&rio 
.̂ cqna ead. m. — — — — • 

^(dimlou 
,:'(r«l.Kiloii. — E il — ^(dimlou 
,:'(r«l.Kiloii. 0 I 3 0 
Turai, ooatigr. 9.3 10,0 1 8.8 B.0 

To«p.r.tar. | S S ' ]^^ 
Temperatura mìalma all'aperto 3,3 
Telegramma meteorioo dall'Uffioio cen­

trale di Roma, ricevuto alle ore 3 pom, 
del 14 novembre 1800: 

Tempo probabile: 
'Venti deboli e freschi settentrionali, 

cielo sereno. 

i t lDre i t t i i « lul l» »Kln. 

Milano n novembre 1890— La 
settimana ha presentato al suo esordi­
re un discreto numero di ricerche che 
provoca varie trattative specialmente 
nelle greggie, ma per le offorte conti­
nuamente tendenti a provocare delle 
facilitazioni di prezzi , gli affari resta­
rono limitati. 

Anche nelle gaiette si sono spiegate 
maggiori domande, m i come giù av­
vertimmo nella rassegna di sabato, le 
offerte atanno da L. 10 50 a 10 75 
comprendendo le levantine e le nostrali, 
menirs le pretese s'aggirano da l i . 
10 76 a 11 rendita i per uno. Cosi 
il Sole. 

Homo 
TORINO 18 

RAUII. C- 04 li.— 
Roild. Sue ili ar..— AI . F.Mod. 5(15 60,— 

w •* Mor. im 5 9 . -
Cred. Mob, fìM no.— 
Banca Naz.I1.10eO —.— * Suba .— Credito M,7r. —.— 
Banca Scon. IIW —.— tìauea Tiber. ii 6 D . -
Comp. Foiid. 'ii —.— Cassa sovv. Itti —.— C. V. 1. Fran. 101 40.— 
» 3 m. 1, liDQi . 25 40.— 
Ban. Torino 41-1 —— 

GENOVA 18 . 
!SAai. 5 0[o 04 «0.— 
A. Bau. Naz, ItliiC 
CroiI.M. ital, 517 . Ferr. Morìd. mi ,, « Msdit. hU 
Navig. elsa. 376 „^ 
Banca Gan. ir>8 
Raffili. Zucc KM ,__ , . Società Yen. — 0. V. «. Pran. tot 35.— 
• « • Loml. % 74.— 
„ N « Qerm. — 

ROMA lÉ 
R.I. 60io 0. 94 87.— 

• per da. l!4 77.— 
B. Ita!. 30(0 òli 
Banca ìtom. — l]auca Geo. 45:1 
Crod. Mob. C4tl 
A- Ferr. Mer GOC 
.\. S. A. Pia 82!i 
A. 8. Immob. 437 _ Puris'i a 3 m. 
Londra > 

100 55.— Puris'i a 3 m. 
Londra > ì!b 34,— 

BERLINO 18. 
Mobil. 164 
Austrìacbd 11» 
Lombardo (50 Sia — 
Rond. Hai. oa 

LONDRA 13 
Inglos, 94 lr,ilG 
Italiano 9^'B;à_ 
MILANO 18 . 9 4 

Rond. e. 9 i 85.— 

mi 
460 

1310 
352 
37 
2J4 
Ufi 
131 
309 

Read, fine 
Moditow. 
Banca Geo. 
Lanif. Rolla. 
Co(. Cantoui 
rfaviff. Osa, 
Raf. Zlicch. 
Sovvonzioni 
80C. Vonota 
Obbl. Merid, 

nnovo30|o2B9 
Fran. a vista 101 
Lond, a il io. 25 
Buri a visto 123 

a 3 moni — 
Meridionali 

FIRENZE 18 
tlciid. Hai. 04 
Camb. Lcnd. 25 

Prancitt lOi 
A. Ferr. Mar. «83 
, Mobiliare 540 
VIESNA IS. 

Mob. 
I •> ubardo 
Austriache 
Banca Naz. 
Napol. d'oro 
C. BuPailgì 

95.— 
3J.— 

3/4-

05.— 
« 5 , -
76.— 

iT2. . -
"C.auLonJra 118 "J-— 
; Rond, Au8t. 88 7 0 - -
'_ Zecch. imp. —j • 

PARIGI IR. 
-Rood.F.3 0iO 05-53— 
-Rond. 30(0 0 ' « ; 9 ~ 
-Rond. 50(0 1011'?-— 
-I{ond.ilai: 03 85.-
• C. su Londra 25 
- Cons. ingleso 94 

Obb.fsrr.it. 3C5 
. Camb. ita]. 1 
.Rond, turca 18 
. Ban. di Parigi 840 
_ Ferr. tunÌB 494 

Prestito ogis. 477 
Pria. spag. 8«t. 74 

3 Ban. di «con. 500 
ottomana 600 

Crod. fond. 12H0 
. Az. Suoi 237Ó 

37.— 

76."— 

1/ia 
45.— 

7/8-

YENEZIA 18 

Rend. Italiana 6 «/'«od. I gonn 1891 
„ 5 , / . god.llllsl.l8!)0 

Azioni Banca Nazionalo 
„ Banca Venda er di id. . . 
• Banca di Crod. Von. nomin. 
« Società Von. Costr. uomin. 
» CatoniScia Vsnoz. Une apr. 

Obblig. Prestito di Veam a pmui 

da a 
82.03 — -
04,80 —.-

:Ì::;I 

8 « o n t l 

•/.. Banca Na«ìansl« 1 ., 
Banco di Napoli 8 ••', — Intere!»! au «allei • 

padone. Readita 5 '/, e titoli garaiitUI dallo .Staio 
sotto forma di Conto Oorr. tasso 0 •/•-

a vista a tre inoai 
sconto 
a 'li 

Cambi 
Olanila . . 
Genaania. 
Fcuola. . 
Belgio. . , 
Londra . , 
Svizzera. , 
Vienna-Triea.JS 
Bancoa. Auitr.j 
Pozzi da eOfl;.! — 

. 4 

100.10 

ezn/3 

• da 

« 
issieo 

ISM isijó 
—.— —.— 
—.— —,'-
—,->- —,— 

tD3.«0 

25'6S 

DISPACCI PARTICOLARI 

MILANO 10 
Rendita italiana 04.53 sera 94,32 
Napoleoui d'oro 20.16 

ITRNKA IO 
Rendita austriaca (carta) SSiSS 

Id! id. (atg.) 88.45 
id, Id. (oro) 107.76 

Londra 11.85 Hap. 9.15 
FARIOI 19 

Chiunwa della sera Ilal. 92,05 
Marohi 127.90 

Proprietà della tipografia M. IURUUBCO 
BwAT'M ALIÌISSANDRO gerente respons 

Banca dt Udine 
Anso XVllI I80 Biercitla. 

Ammontare di u. 10470 
Azioni a L. 100 . . L. 1,047,000 

Versamenti daeSettuars 
a saldo S deoiioi. . > 6S3,SO0.— 

Capitale effottivamente ver­
salo l. C33,e00.— 

Fondo di riserva > 226. UB.70 
Fondo evenicnse > 9,070.30 

Totole . . . l. 761,686.18 
OperaBlont «rdls iar le 

d e l l a Baneii . 
Riceve denaro in C'Aliato eors*«niio 

trattUvra corrispondendo l'ioterssas del 
3 I|2 OiQ con fscoltil al correntista di di-.' 
sporrs 01 qualunque aonima a rista. 3 8|4> 
dichiarando vincolare la somma almeno sei. 
mesi. Nei versamenti in Conto corrente vei^ 
ranno accettate senza perdite te cedole 
scaduto. 

Emetto Libret t i di ni«p4rnala co]<-
rispondendo l'interesso del<tO|0 con facoltà, 
dì ritirare fino B L. 3000 a vista, Per mag­
giori importi occorre un prevriso di un. 
g;iorno, ^ 

Gli interessi sono netti da riechema ma-
bile e capìtalisxabili alla fine ctcgni semestre. 

Accorda Astteet|mBloBsl sopra; a)carte 
pubbliciie e valori industriali ; 6; sete greK-
gie e lavorate 0 cascami di seta ; e] certifi­
cati di deposito merci. 

Sconta CamlilHll almeno a due firme 
con scadenza fino a sei mesi, 

Cedo le di Rendita Italiana, di Obbliga­
zioni garantite dallo Stato 0 titoli estratti. 

Apre (Crediti In Coatto e o r r c a t e ' 
garantita; du depaiito. 

Rilancia immedintnoiente \SHcgnt d e l 
Uaisno di i\iii»oll su tutto le piazze del 
Regno, gratuitamente. 

Immette Asuse^nil is vfMta («hè4{iicc.) 
sulle principali piazze di Austr ia , Crasi-
e ia , Gerinasila, lM|;lilltr-rraj Ame­
rica , 

Ac(|uÌ9ta e vcude Valori » TltatL In* 
duwtrlall . 

Riceve Valor i I» Ci«tit«dtiacoiueda 
rogpluniciito, ed a richiesta incassa le cedole 
0 titoli rimborsabili. 

Tanto i valori ilickiarali che i pieghi 
suggellati vengono collocati ogni giorno in 
speciale nepo*ltorjA recentemente 'co­
struita per questo serowio. 

n̂ scrcisce 1' KlMattorla di Vdlne-
Ilappresoiitii lii SoilietA i'Aueora per 

Assicurazioni sulla Vita. 
Fa il servizio di Cassa ai correntisti gra-

tuitaiiiente. 

Avellilo la Banca uno .ipccialo esercizio 
di Cambio Valuto (Contrada,del Uoato,! 
può assumere qiiiiluiiqua operazione analoga. 

m ? A f T C ! inviando biglietto 
UT iCu A J> i M di visite, la ditta 

V r o t e l i l U K U T O S S , M i l a n a 

Via Senipione,.4, spedisce catalogo illu­

strato delle 

CONSERVE AUMENTABI 
Patea di (ole griia, Patea di Pernici, di 
Ijeecacoie, Allodole, Fagiani, Tordi, 
Carni d'America, Carni inglesi, Galan­
tina di Bue, Selvaggina, Lìngue, Pol­
leria, Salami, Pesci marinati ed all'olio, 
Legumi al naturale ed all' aceto. Mi­
nestre e Zuppe, Mostarde, ^Frutta, Mar-
mellato, S n i a c int t leHi , J^aiine ali­
mentari, ecc. 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagiaa) 
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IL FRIULI 
• l'tillll >i#) i j I r ifjyMi(ijqyijji^(i|tijiiiiiiii# jii,iii|iiji»MatM«iw»^ 

Le inserzioni dall'Estero per 11 Friuli si ricevono esclusivamente prelsso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
E. E. OblieeM Patìgi e Boma, e per l'interno presso l'Amminìstraaiotté del 'nostro gitìipiMe. 

— - — - — - ^ — T ; •.— ^ H i i 'Sv^t^r M i r l f i r I l a . i.6 
ORARIO D £ m FSMOm 

Ftrtean - knAiì {•ftfttBZI ArrM 
Di OCIMR . . i vtKmsii .DÀ'vJmDEi'A A UDIMX 

«n 1.16. u t . - mUto t%» G.10 u t o n 4.661 il Utetto ore 7.40 u t 
, 4.40 >nt. onallini . O.OO u t . a 6,15 sDt. onnlbaa a 10,06 u t 
, IMl i fob' . ;cU>btip , 2.05-p. , lOJiO ant omnibnt , 8.06 p. 
. 1.20 pom onallit» „ 0.20 p. , 116 p. lUtFttO a 6.O0 p. 
, 8.80 , oianlbn* , 10.80 p. , 6,06 , mìits a 11,66 p. 

, e.«> : dintts ... 10,JB p. a 10.10 , . •mnibua , 2,20 >D 

HA DDIHI >, ' • , A POMMHDAIIDA î OHTIBIlA AOnlN 
« n 6.46 u t . IMUllb. . a n «.60 U t . ora 0.20 u t . oiinlb. ore 9.16 ut. 

, 7.30 u t . ilratto , , , 9 5 3 u t . , 9.16 , . iUt«ito a 11.01 a 
, 10.86 u t . oianlb. ' a IM p. , 2.24 p. - omnib. a 6.06 p. 
, 6.16 p. dinfto , 7,06 Pi ,- 4.40 p. ovslb » l-ìl *• 
, 6.80 p. omlb. , 846 p . l , 6.24 p. ditttta a 7.59 p. 

SA aoiMi , 1 A I;ÌUII;ST£ DA TIIIE3TE . A om«» 
o n 2.4S u>t. MiitO , ot« 7.87 u t Oli 8.10 u t . ) ouMlb. Iure 11,67 u 

, 7.61 «at. onnlb." ' , U-.IB' u t a 9.— «nt.l owalb. \ ' "/.^»' 
'. • e.40 P- . «dttOi. . 1 7.Ba',p,., . 4.40 p. 1 miato a " B P -

, S.SO p. •aulb. , 8,45, p> -, > 9,— ». ! oanlbna 1 ' ^-^n ' 
, 11.10 Mlt BirtoC*) , 8. 9 p. 1 , 2.48 p. 1 «IjtJ (*) \ a 4.20 

SA OOIHII A OIVISALK ijDA CUrniALK A o s m a 

or» «.—a«t. ' mtito ' tra 6. i ! lut .8<m 7.-rUt. mitti ore 7.3S an 
I (,— Ut< . 9.81 . 1 , 9.-16. . 

, 11.61 , 1 , 12.19 p. 
a 10.16 a 

> 11.20 , 
. 9.81 . 1 , 9.-16. . 
, 11.61 , 1 , 12.19 p. „ 12.60 p. 

a 8.30 p. onaibaa , S,6Sp. 1 , 4.27 p. omnibua a 4,64 p. 
. 7.84 , » i , 8.02 „ , 1 • 8,20 p. a „ 8.48 p. 

SA VtlINK 1 A PORTauR. 1 BAPOUTOOR. 1 1 A DDINB 

g n 7.48 Hit. otohlbus »re 9.47 u t oig 6,42 u t , 1 omiibus i o » 8.66 ant. 
, 1.09 p , . , S.3B p. , l.aà p. l misto » l-?^ "^ . i,94 . 1 .I^atq , , 7.28 y, 1 a 5.04 tf- 1 » 1 a T,16 p . 

'"V^^'iàmi'vd 

C o i n e i d e n K e — Da Pertogruaro por Voneiia alle afe 10.02 ani. o 7.12 
, Da Veneita arriTt 1.06 pota. 

N'S. II treoo ssgnata coU'asterisco {*) si ferma « Cotaoaa. 

• QRARIQ DELLA TRAMVIÀ A VAPORE 
UDINE-SAN DANIELE 

PavUnse 
DA UDINK 

ore S.SO ant. Stac. Ferr, 
« U.36 a P. Gem, 
« i àO 'p:' P, Gim. 
« e ; - » ' Istaz. Féi-K 

A s. DANIELEÌDA S. DANieu 

orolQ.—, ant «ore 7.20 aat. 
1 . - p . l » I 1 . - » 
4,— p, j > S.— p. 
7.44 p . " » 5.— » 

.SIaz, Fair. 
id. 

Stai Goin, 
S'taz Feri. 

Arriui 
A UDINE 

ora 8.57 an 
1,10 p , 
,3.20 » 
ose > 

JACOPO' GONANO 
VOMTRVTVOnB H E C i l A N I t O 

' • ' " ' • ' ' ' '•' '•' ' CÓSDUTÌORÈ M X U • 

'̂  CilÓ. BÀTTA »!Ì<̂ ' POI . ! 

issi 

'"S I 
esa I 
CD 

ROMEO ,p,4l|aiQ|l4 
RlvlI ioiMO iJbl ìit«;TI..TK"ÉÌiRRO •• 

- Corso S. 9»]i& 9 -r-^^SSU^Q ,• . .. 

'sa. 

b'ABBRIOATOltE 

mimo 

LMo Milano a'Tamiere',' ooatfùiw lofìd» 
moate, con contorno in [etto vuoto, oimaiia 
alla testiera, gambe grosse, tornite, con rao ' 
telle, vetnloiato a fuoco, decorata fìniaaimo, 
mogano oJ ' oscuro ii fiori, i,paeiaggi)> Agora 
a saeita, ' nioataiO'"aolii}ame&te> "Ooh! intero^ 
fondo. Solo fusto li)' 80,-'con elastiQÒ'KiSS. 
molle ben imbottito, coperto inaitela t̂ naaa 
con'righe rosso .'tji'<4i).A0'< non - materassa e 
guaiiolal|! orinai v(!get.Bl(!J'<''t9iier8ti ' comO'l'e-' 
lastìco, cioè tuttO'iodMplltòi'II. 65i' ••'••"•i 

•• DìmbDiaioHl': larghezza "metr i 0.'90v'>lua-
' ghezza 1.93, altesizJi'éfOQd^'alla tosta metri 

1.60; ai Ipieilì l,0rvd{le8tt>re oo&torno'mtn, 88. 
% Imb'allaggio accuratissimo h. 1.50, 

î .w Afiiiislatldòné 'dnè del medoaimo disegno 
^ # s i fol'bia' un elegante' e solidtf' Mttb miitri-

- . - _ » ^ ' ' moiliale.i •''•••'•'•• •.:••..: •,:i,v i.i.,i.,,, 
Detto Lelio Milano da una piazza e mozza, metri 1,25 di 'làrglitjzza ' ^e r mètri'2' '& Utt'^hezEai'sOlò 

fasto L. 45, con elastico a 42 molle L. 65, con materasso e gaanoial'e orino' 1.60. lmbatIagg|io''&.i 'iiTiO.-
(Ptr to assegnato). • . • , . . , i 

Si spedisco p e s t ò , a cliiOniiueuTi faccia richiesta .il Catalogo'àener 
articoli tutti per uso domestico. — Le s'^ediztoni si'e'se^ttiiòaho'"in giornata, dietro inyin di caparra; dei; 80 
p«c cento peli' importo dell'ordinazione a mc'zi:o va^ ia postate' o tetterà raccomandata, e del restante pa ' 
gabfle al riceverò della- merce; intestati alla Ditta lìOMEO Mangoni, \Mitdno,. Corso S, Q»lso, 9. 

- ODINE 

Tubi — Candalabri — Colonno 
— Bracciali — Ornati por rin-

< .'igliiore g cancelli -'-, Padiglioni 
~ Articoli da fabbricaii — Da 

• giardino — Por l'agricoltura. 
Caldàie di gbisa da polenta e da 

bucat* — Piastra per cucina 
ocoQOBiicbe — Fornelli fissi e 
portatili. 

Getti di qualunque sorte tanto in 
. gbist) cl)e in bronzo verso mo­
delli, disegni o indicazioni. 

Motori a vaporo ed Idraulici — 
Caldaie a vaporo--- Trasmi.?; 
sioni - - Pulegge — Ingranaggi 
— Torcili da vino a da pasto 

. ~ Pompo di qualunque genero. 
Ponti - • Tettoie — Parapetti • 

Ringliiere in ferro. 
Impianti industriali — Filando. 
Riparazioi:ì di qualunque genere. 

Massima cura nella esecuzione 
dei lavori s prezzi modici. ,; 

Volete la,.salute?? 

Tipografia M. Bardusco-Udine 
Forniture complete di cartéj stampe ed 

oggetti di cancelleria per Municìpi, Scuole, 
Amministrazioni pubbliche e private. 

Deposito stampati per le Amministra­
zioni Comunali, Opere Pie, ecc. 

Bsecnzione aceuratm e pronda di (ulte 
le .ardlnaxloni 

Liquore stoniatico ricostrtnerite. , 
BIBITA ALL'ACQUA, S H É T Z É S Ò B A i' 

' • • • . ' . - • • " ' , , - « 

QentiUssimo signor. BISLERl, . ' .',',•', Z,.! ..,•.'.„.;'j,4]'';,|.''l„ 
. Ho esperinientaló Itirgamente il suo l'̂ LISIll FERRO'CtIINi\,"b>sono iUvdebito di dir.leiifhe'K'tesa" 

costituisce un'ottiipa piepiitazione per la cura delle' diverse clorowlmiei 'quando non esistonoi.ciaseii 
malvagie, 0 anatvmìcbo irresolubili >. L'Ito trovata sopratutto, liiolto-utile n«lla,«lpro$i,.qegli,esapr>i>|enli 

.uervosi cronici, postumi diilla infezione'-paluatrcecc, 1 , . ..î  ,•., .,• , ,. , ., ,, 
La sua tolleranza da parte dello stomaco, riuipetto alla altra prqp,ai;^iogj,dXFe^ro-Cli'';)a, d,a,iil S.uo,, 

elisir una indiscutibile prcferiuza 0 superiorità. ; . ,.. '• ...,,,, ^•_,,,.^ " •'. , ., . 1 
- '., .,' ?W.V 8MWf?!.«*4, , ;,,,,,.„„. 

Prof. diClinicw Itrnpmiica, deWUnivertità di Napali 
'•• • ' • , • ' • . '. li .Senatore ile! Bègno'. ,•,'.. '•'.• 

SiJÌ/eve'pre/er/f>ilmeì& jiirima dei paHieci'aìi'ora dai'Wer^ , i , . .. . . . i j •, 
Vendesi dai'jiriiìy'pùk £'àrmiÙìf^n'/Ùy'OffMeyi,:.Ca0ie'Liquori • I ; • i - !•• • i i -

—: ; -j^—^'''' ' ' : ' - ' j — ' '1 ' . Ì . M , , . , ; 1 — „ „ . , , • — • -

GUARIRE 

care bene la malattia. 

tì A TITP-Àt iUilJMlPi? «'D'iti'apparoilicJinenlBdovrebbiiosearoi lo scopo- di oÈ;n..i 
l U J l l l l U a l i ^ U i U ' I l i amihai'atd'i'ma invece atoRissimilsono dolorò, oh.e:si{vii 
fetti da maliitfla'secréto (Blennorragil'-id' genere)' npn'''^U3tdanb!',ohal a farii^ 
scomparirò'ai più prèsto'l'appàrOiiz(l''^deì'mA'lè'che"lii'tornieuta^'ittnzi«hè„'di:>il 

struggere per sempre e radioalmente la causa ohe 1'ha prodó'ftó j e [ier Ciò'fare' adopOranO"astringentii ,dannosÌ8Simli allao; 
salui^e pro(iria od a quella della prole nasoifura. Ciò succede tutti i giorni a ùuolii ohe ignorano l'èsiaieiiz» dello .pillelti i 

•dpi Prpf. Z.I7/fl;/"O/ir.^ dell'lIuiverMtà di Pavia. " ';i ••"•••• '. '•-^•' ••', ' .: M \ „ • w . i 
,'i .Qiifjsto pillole, ohe contano ormai trontadue anni di auocosstì IncOntsBtato'j'per lo oodtinne e-perfette igjiarigionidcgliLsaoli'./' 

:,Bi reosfiti che cronici, sono, corno lo attcsta il valente Doti';'Bkzzini di Pida, l'unlco'io vero rimedio chq'Buitto8nta,BTlla«qnsi;ii 
sedativa gnarisoano radicalmoKfo ÌIJJIJ predette malattie'{Blénnorragia; catarri uretrali e restringimenti^ d'briaft>.-iSpeÒlfl' '"'S 

Ogni giorno visite medioo-chìr'urgìché dalle lO'aut. alle 2 p . Collisili ti 'SÓCh'e'jtór aùrrispohdensa, '•* 
— ; , : ' < ! " • ' • ' ' " ' ' • - " • ' • ' " " • - ' ' • • • • r > ' • " ' ' • 1 

ST T l f ' D ' D ' ¥ T ì " l l '"*"' ' " ' " ' * Farmacia Ottavio ^Galleani; di'Pillano con',f-i'boraforid PìaWS SS! 
1 l l I r F l I l l l Piotro e Lino, S, ' possiede la fedele e'niagfsfrale riostf'a deilé'.YÀis pilloléVdOI 
A UH i i J U A Prof. LVÌGI PO'ATA Atìf ttniversità di Pavia. '"1 ' ' ' ' " •• •"^•"' '' 
• . i . . . 1 . 1 . 1 1 . ^ : L : L . - ^ '• ->•":'•<• <•• ' • " • • • 

' ' 'Inviando vaglia'postale di L, 4, alla Farmacia A,. Teni-'a.sucò^s^re al 'Gfill'oani — cdn IJab'o'j '̂atdrio chimì'co, Vfa'SP|L<|IÌII'1"'^ 
N 15,'Milano, si ricovono franchi uol Regno;ed all'èstero:'—'.'Una stìi'tbla'pllltfle del prof,,"l.uifl( Porla. — U|B fladon'o" dì'"; 

ipplv.oró por acqua sedativa, coli'istrnzioi'~ '•"•'—''• -"• ' ' ' ' • '' ' '• ' •' ' " ' ' ' ' ' ' <'."*a'••'•'•-
Rivenditori : in U d i n e , Fabris A,, Comclli F,, : 
Tipledte, Farmacio C. Zanetti, G. Scrravallj 
AIjindvic; 'VeneKin, Bptner ; F i u m e , 0; >•" 
Qallerik Vittorio, Emanuele n. 72, Casa A ! • 

".ReèiiB.̂  • ' '• ' • ' ' • 

usarne, 
2!i-Girolami sL, Biasioii farmacia alla Sirena ; <Harlzi«, C. Zanetti è Poiiliópj èrmaSi^tii'.,. 

4j Farmacia N. Aiidrovic;, T r e n t o , Gi,upponi Carlq, Frizzi C.,.SaiV.to(yj ;Py(j l«(frov, | 
1 , Jaokel F . j , mm^if/», .Stfibiliioontp ,C. F,rba,, .yjft %rsal» n..;3, e sua suocÙMàtó'' 5 
i e Coinp.'Vi)i Sala, JL ;̂ B^oin^,, via Vietra,.t96, e in ttitte le prineipàli Firmàòie'del'i ' 
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Bimpetto della Stazione ferroviaria 
BURGHART 

Eimpetto della Stazione ferroviaria 

DE?QS1T0 DI BIUHA 

U D I N E 

ESPORTAZIONE IN BAEIU E BOTTIGLIE 
DELLA 

P R E M I A T A EABBRLCA 

FRATELLI KOSLER 
DI 

L U B I A N A 

FABBUICA 
DI 

ACQUE G A S a S S 
SELTZ , i i i . i i 

IK 

S I F O N,I G R A N D I 
E PI e c o L I 

DEPOSITO 
A C ^ U A A ' M A R A P U R G A T I V A U N G H ii l i .E S E 

H U N Y A 0 1 J À N O S 
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M I 
Udine 18S«. - . Tip, Marco Baidnsco 
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